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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa del Senatore JANNUZZI 

OOMUNIOATO ALLA PRESIDENZA IL 12 GENNAIO 1957 

Provvedimenti relativi alle Sezioni di credito industriale dei Banchi meridionali 

per lo sviluppo economico e sociale del Mezzogiorno e delle Isole. 

ONOREVOLI SENATORI. - N eli' opera di rico­
struzione generale dell'economia del .Paes~ 

sconvolta dalla seconda guerra mondiale, par­
ticolari cure furono volte a,I settore deil'indu­
strioa, che er:a .stato il p,iù e.spos·to alle offese bel­
liche e che appadva com'e Jo strumento più si­
curo per ri,solvere, con la form·azione di nuove 
fonti di lavoro e di reddito, H problema della 
disoccupazione. 

Considerato, d'altra p.arte, che tra il Set­
tentrione e il Mez·z:og.iorno d'Italia esi·stessero, 
nel oompo della .produzione industrial·e, squili­
bri da ·eliminare·, fu ritenuto che il ·M.ezzogior­
no doveasè procedere a ritmo più intenso e più 
rSipido neUa ricostruzione e illJeHo sviluppo del­
ìe sue industrie. 

Pal'lticoJ.armente informata a ques·to criterio 
fu tutta la legislazione neHa materi'a e ·special­
mente quella .relativa· al credito alle medie c 
piccole ind~trie dell'Italia meridionale e insu­
lare. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (11500) . 

Per. l'attuazione di questa nuova .politiea cre­

ditizia la legge ini·zialmente si servì di1 istituti 
di credito già operanti, da vecchia o da recente 
data, in . Italia. 

Fu così, con legge 13 ottobre 1946, n. 244, 
appositamente creata una Sezione speciale d'i 
credito in.dUJStriale pr:esso il Banco di N apol ~ 
<:-· con legge 15 dicembre 1947, n. 1419, fu di­
sposto che le Sezioni di. credi~to im.dustria;le d·el 
Banco .di Napoli e di Sicvblia tenessero separate 
gestioni per le piccole e ~medie imprese indu­
stri·ali rispettivamente del Mezzogiorno (eOim­
presa la Sard~gna) e della Sicilia. 

'Per l'isola Salida fu eg,ualmente ereata p.res­

so .H .Banco di .Sardegna, di nuova istituzione, 
una Sezione di credito :industriale. 

Coo la citata legge 15 dicembre 1947 fu i~sti­

tuita una ~Sezione ,speciale presso l·a Banca N a­
zionale del Lavoro per H eredito alle medie e 
piccole industrie ne11e regioni i~taliane non com­
prese ~1el Mezzogiorno e nelle Isole. 
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La ragione .per cui la leg1ge si valse ipe.r i 
finanziamenti alle industrie di 1grandi Istituti 

: di credito preesistenti è intui1tiva. 

Si tratta di organi·smi forniti · di idonei mez­
zi strumentali e di personale dotato di speciale 
esperie.n2a ed attitudine, operanti su larghissi­
mo rag.gio fin·o alle località più remote. La lo­
ro .superficie di azion-e c01rr.isponde a ;quella del 
mondo economico neJ quale nascono e vivono 
le :grandi, ·medie e rpiecole imprese industriali. 
Il loro quotidiano contatto con la vita degli af­
fari li :pone in grado di conoscere gli aspetti 
economici 'generali e ~partic·oJari di ogni :singola 
località. 

Nel Mezzogiorno e nelle Isole .si considerò poi 
che i due maggiori Istituti di credito- Banco 
di N arpoli e Banco di Sicilia - ·avessero, per la 
loro anzianità, per le loro funzioni strettamen­
te legate al·la vi·ta ·economica di quelle regioni 
e per la vasta rete di dipendenze, diff~usa su 
tutto il territorio di esse, i migliori requis.iti 
p·er una piena esp·ansione dèl credito ·alle indu-

'stde. 
:Dalla loro istituzion:e sino al 1953 le tre Se­

zioni industri~ali dei .Banchi dì N a poli, SidHa e 
Sardegna svolsero una massiccia mole di lavoro 
impiegando sia i fondi fonniti dallD Stato sia 
quelli ·derivanti d.a obbli1gazioni da esse stesse 
emesse. 

Oon legge 11 .aprile 1953, n. 298, furono in­
trodotte radi·c·ali inno;vazioni nella materia. 

L'eserciz.io del credito a medio termine a fa­
vore deU.e medi.e e piccole imprese industriali 
fu . anche affidato: 

a) :per il Mezz.ogio.rno T·erritoriale, all' Isti­
tuto per lo svilupp'O economico dell'Italia me­
ridionale (I.SV.E.I.MEH); 

b) per · l'Isola Siciliana, all'Istituto regio­
nale per il finanziamento deUe industrie i-n Si­
cilia (I.R.F.I.S.); 

c) per l'l·sola di Sardegna, al Credito· in­
··dustriale sardo (C.LS.). 

I mezzi per l'esercizio deHe attività di que­
sti istituti erano rappresentati da un fondo di 
dotazione, da un fondo special·e ·e da obbli:ga­
zio.ni. 

Il fondo speciale, a sua volta, era costituito: 

a) da somme versate dalla Cassa del Mez­
zogiorno; 

b) dagli utili di gestione; 
Infine (e ciò ha offerto il motivo alla rptl'e­

sentaz·ione di questo disegno di legg·e) : 

c) dal versa'J"Yl,ento cLa parte delle Sezioni 
di cre·dito industriale dei Batnchi d'i NOJpOli,_ di 
Sic·.'tlW, e di . Sardegna· rispettivanwnte· ·al­

l'l.SV.E.l.MER., all'l.R.F.I.S. e al C.I.S. delle 
dispQnibilità nette che rnan 'fiulno sarebbero 
rtiaffluite nelle loro èasse per e/fetta delkL 
estinzione dei prestit-i effetttWJti impiegando il 

fondi CUi u•aranzia istituiti presso• di esse. 
Questa legge sOistanz-ialm·ente decretava se 

non la fine· immediata, la J.,enta consunzione del­
le tre Sezioni di credito industriale presso i 
Banchi· di N a poli, Sicilia e Sardegna. 

Con la leg1ge 16 aprile 1954 aUe tre ripetute 
Sezioni veniva però affidato un nuovo com-­
pito: attuare~ m•a (p€T Un solo quinquennio, a 
favore delle picc·ole e medie industrie meri­
dionaH. e insulari uno speciale crewito di ge­
stione a ·medio termine e a condizioni di favore, 
integrazione necessaria e da ogni parte ;richi€­

sta del credito d'impianto. 
Anche, e forse a m·aggio·r ragione, il credi·to 

di gestione non poteva essere affidato meglio 
che a enti .bancari. Tale credito, difatti, deve 
se1guire passo passo la vita deHe azi·ende e que­
sta f.unzi·one non può essere esercitata che da 
I.sbtuti aventi sedi, succursali, agenzie e r-ap­
presentanze dorvunque, anche .per evitar.e che 
per operazioni a volte di modesta misura gli 
interessati debbano affrontare le difficoltà ed 

il dispendio del . continuo ricorso ad uffi.ci se­
denti soltanto in tre capoluoghi. 

Le tre Sezioni hanno svolto, .anche nel cam­
po· del credito di gestione, un notevole lavoro 
rivel·atosi benefico~ per l'•economia m·erid.ionale 
e insulare. 

* * * 
Dalle premesse di indole ;genettal·e suesposte, 

seguono •considerazioni di in-discutibile evi-
-denza. . 

È noto come, secondo J.e direttive nascenti 
dallo schema Vanoni per lo sviluppo de11'ocoo­
pazione e del r.eddi.to in Italia, tutto· il · Paese 

· .e il MezzOtgiorno in ispecie si .apprestino ad uno 
sforzo di espa.nsione industriale senza ·prece­
denti neUa storia economica itaJi.ana. 

n prossimo decennio dovrebbe vedere tesa 
tutta la N azione in questo energico sforzo. Ove 
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esso fallisse, tutta la !politica economica e so­
ci.al,e ~condotta dal regim.e democratico sarebbe 
compromessa. Lo S·chema citato dà infatti la 
chiara dimostrazione che non il settore agri­
colo, p.on quello .edilizio nè quello delle imprese 
di pubblica utilità o ,dei larvori pubblici possono 
assorbire quell'ingente mole ,di unità che nel 
decennio chiederà J.avoro per effetto di incre­
mento di disoccupazione, ma solo e unicamen­
te il settore industriale. 

Vanno a quest·o proposito rimeditate alcune 
pagine dello schema Vanoni che parfcolarmen­
te riflettono la politica di rinascita del Mezzo­
g.iorno e delle Isole ,e di riequihbrio tra noro e 
sud. 

L'attivi,tà ,di un più intenso 1processo di svi­
luppo economico nel Mezzogiorno e nelle Isole 
è essenzialmente condizionata alla forma·zione 
e alla moltiplicazione di una attrezzatura indu­
striale produttiva, che asskuri una fonte per­
manente di reddito e di lavoro' alle popolazio­
ni, di fronte all'inquietante pr.evisione che nei 
dieci ~anni f.utqri nel. solo M·ezzogiorno l'inC1·e­
mento demorafico naturale si aggirerà su di 
1.400.000 unità (.contro le 600.000 unità del 
nord), che l'ag6co,ltura restituirà al mercato di 
lavoro almeno 700.000 unità disoccupate e che 
gli spo.stam.enti migratorii non consentiranno 
un esodo dal m~~ridione, superiore alle 500.000 
unità. 

Si tratta di lnoltiplic,are :per sei o sette v·olte 
l'attuale reddit·o industriale. 

E non basta. È stato esattamente rilevato 
che i benefici degli inv,estimenti industriali nel 
Mezzagiorno si localizzano nel suo territorio 
solto,nto in pru·tc e per non più del 60 per cento. 
I benefici dell'altro 40 per cento vanno fuori del 
Mezzogiorno perchè esso non possiede generi 
di i,ndustrie capaci di fornire ai percettori dei 
red,di.ti addizionali creatf dal .prCtcesso di inve­
stimento i beni di consumo richiesti dal più ·ele­
vato tenore di vita. Donde la conclusione che 
la situazione del Mezzogiorno .permarrà queUa 
che è dìnchè non vi si sarà sviluppato un ap­
parato industriale idoneo H produrre in misura 
adeguata i beni di :investimento e di consumo 
richiesti dai programmi e dagli effetti molti­
plica-tivi di essi. 

Al lume di queste cons1:derazioni è facile os­
servare che se il problema del Mezzogiorno 

tanto più facilm.ente può risolversi quanto mag­
giori saranno gli investimenti industriali e se 
a maggiore volum.e di investimenti deve corri­
spondere un maggior volume di credito di itn­
pianto e d1: gestione, i mezzi strumentali per le 
due espansioni anzidette debbono essere, se· 
mai, aumentati e non ridotti. 

Inconcepibile è, quindi, che nel momento 
stesso in cui si annunzia 'Un programma di 
così vasta e decisiva portata, si pensi a limi-­
tare i mezzi per attuarlo. 

Rendere rxraticamente inorperanti le tre Se­
zioni speàali de1: Banchi di Napoli, Sicilia e 
Sardegna, le quali dispongono di centinaia di 
filiali, relegandone le funzion~~ alla sola liquida­
zione dei ricchi mutui ç lasciando inutilizzati 
att,..ezzature idonee e personale preparato, è 

, seguJre un criterio opposto agli odierni deciJsi 
orientamenti di politica t•conomic·a a la,rga vi­
suale. 

Lo stesso schema Vanoni illumina su questo 
punto quando afferma che i finanziamenti alla 
media e piccola industria meridionale e insu­
lare sono assicurat,i dalla p·resenza (cioè d aH a 
contemporanea presenza) delle tre Sezioni dlf31i 
Banchi di Napoli, S,icilia e Sardegna e dei tre 
nuovi Istituti finanziari. 

Questo disegno di legge tende a ~idare vita 
alle Ste1zioni industriali dei tre Istituti del M ez­
zogiorno e delle Isole in quanto vuo·l ristabi­
lire il ciclo dei finanzia.menti rnedianbe il reim­
piego dei fondi rientranti. roa operazioni prece­
denti in altr,e successive e così di seguito. 

Esso poi agevola enormemente la solruzione 
di un a·ltro grave problema, .qruello del credito 
ordinario di gestione a favore delle aziende 

1 beneficiarie del ·cr.edito d'impianto, assistito, 
.çom' è noto, da garanzia ipotecaria. Lo scot­
tante pericolo che queste aziende naufragasse­
ro s'enza l'assistenza di credito o-rdinario ade-­
guato ai maggiori sviluppi industriali conse­
-guenti ai finanziamenti d'impianto è stato de­
nunziato varie volte al Parlamento e dwllo stes­
so proponente in una interrogazione al Mini­
stro del tesoro 1e fu confermato dal costante 
.diniego di ·credito ordinario oppo·sto dagli isti­
tuti bancarii nei ·confronti delle aziende che 
avevano ipote·cato il ~oro patrimonio con .finan­
ziamenti di credito ind11.1sbriale d'impianto. 
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Quando è inv•ece lo stesso istituto bancario 
che concede credito d'impianto e ordinario di 

gestione, quest'ulUmo credito ne è certamente 
favorito in quanto l'ente finanziatore ha nelle 
sue mani tutte •le garanzie dell'azienda e pos­
si-ede la piena conoscenza del grado di finanzia­
bilità di esse sotto l'aspetto della solvibilità, 
de.lla bontà dell'iniziativa e della persona stessa 
dell'impresario. 
An~he qui i fatti dimostrano che i Banchi . 

di N a:poli e di Sici.U.a hanno erogato div eme 
decine d.i mHiardi per credito ordinario - al 
di fuori del credito .spé6aJe previsto dalla leg­
ge 1-6 aprile 1954, n. 135 - alle aziende fi­
nanziate dal credito industriale di impianto. 

Come è evidente, le ragioni svolte postulano 
non .soltanto il :mantenirhento in vita ma il 
crescente ·sviluppo·.anche dei tre nuovi Istituti: 
I.SV.E.I.MER., I.R.F.I.S. e C.I.S. 

I vecchi e nuovi Enti di credito .industriale 
debbono e rpossano coesistere, come in materia 
di credito ordinario, fondiario, agrario, arti­
gianal·e, ·coesistono negli stessi ·luoghi Istituti 
di vario ordine e di varia ~natura. Gli inter~ 

venti delio Stato a favor.e di essi possono es­
sere equarr1ente ripartiti, .come è stato fatto 
per il passaJto tra le Sezioni, oome viene fatto 
anche ora tra i t:re nuovi Istituti. Più Enti di 
crredito ci sono e maggior volume di finanzia­
menti sarà attuato. 

La oonc.entrazione in un solo ente .per ogni 
circoscrizione territodal·e di tutto il col·ossale 
l·avoro che si :preannunzia con l'attuazione 
dello schema V anoni - a parte o•gni altra 

considerazione - appesanti;s·ce e rall·enta la 
opera di industrializzazione ·Che, per ·esse.re 
efficace, d·eve avere innanzi tutto il requisito 
della maggiore speditezza. 

La coesistenza di più organi, operanti nelle 
stesse zone stimola a lavorare meglio e più sol­
lecitamente. 

Occorre inoltre dare carattere di continuità 
all'eser-cizio del credito d·i gestione e quindi abo­
lire il termine del quinquennio previsto dall'ar­
ticolo 4 della legge 16 aprile 1954, n. 135, e 
ciò non tanto per la scadenza del termine stesso 
che non è imminente, quanto perchè è opportu­
no dare agli operatori economici che vogliono 
creare nuove industrie o rammodernare le vec­
chie la certezza di poter essere sempre assistiti 
da una forma di credito a medio termine, alle 
speciali condizioni della legge citata. 

Anche tale compito va ridato - per le ra­
gioni esposte - alle Sezioni dei tre Istituti 
bancari. 

A tal fine si propone l'articolo 7 del presente 
disegilo di legge. 

Questa . relazione non va chiusa senza una 
considerazione di alto valore morale : a bene­
meriti istituti bancari quali 'il Banco di Napoli 
e di Sicilia, da secoli legati alla vita economica 
dei Mezzogiorno e deHe Isole anche in ore dif­
ficili, non può essere negata la funzione per 
così dire naturale di accompagnare e g,uida.re H 
movimento di rinascita economico-industriale 
in atto fino all'auspicato compimento. 

Si confida nell'assenso del Parlamento a que­
sto disegno di legge. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Presso le Sezioni di credito industriale del 
Banco .q i N a poli e del Banco di Sicilia, le 
disponibilità specificamente indicate all'arti­
colo seguente sono costituite in fondi di dota­
zione da utilizzarsi per gli scopi e con le mo­
dalità di cui al successivo articolo 5. 

Art. 2. 

Ai fondi di dotazione costituiti a norma del 
ptrecedente articolo l affillliranno : 

l) i fondi di garanzia costituiti presso le 
dette Sezioni : 

a) in virtù degH articoli 9 e 10 del 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 14 dicembre 1947, n. 1598, e successive 
modi,fioazioni ed integrazioni ; 

b) in virtù dell'articolo 9 del decreto le­
gis1ativo del Capo provvisorio dello Stato 15 
dicembre 1947, n. 1419; 

Art. 4. 

Sono escluse dall'afflusso ai fondi costituiti 
presso l'I.SV.E.I.MER. e presso l'I.R.F.I.S. 
ai sensi degli articoli 12 e 37 della legge 11 
aprile 1953, n. 298, le disponibilità prove­
nienti dai fondi indicati nel numero l lette­
re a) e b) e nel numero 2 del precedente rurti­
colo 2. 

Art. 5. -

Le Sezioni di credito industriale del Banco 
di N a poli e del Banco di Sicilia impieghe­
ranno i fondi in dotazione loro assegnati ai 
precedenti articoli l e 2 per le concessioni di 
finanziamenti industriali con le ·modalità ed 
a norma delle disposizioni di cllli ai decreti 
legislativi n. 1598 del 14 dicembre 1947 e 
n. 1419 del 15 dicembre 1947, dalle leggi 
29 dicembre 1948, n. 1482, e 16 apll'ile 1954, 
n. 135. 

Art. 6. 

Le norme tutte di qualsiasi natura conte­
nute nelle sopracitate disposizioni di legge 
sono estese ai finanziamenti concessi in virtù 
del ·precedente articolo 5. 

2) i fondi dati in prestito dal Tesoro dello 
Stato alle Sezioni di credito industriale del 
Banco di N a poli e del Banco di SicHia in 
virtù della legge 9 maggio 1950, n. 261, e 1 

della legge 30 giugno 1952, n. 763. 

Art. 7. 

L'articolo 4 della leg-ge 16 aprile 1954, nu­
mero 135, è sostituito dal seguente: 

« Le Sezioni di c.redito industriale del Banco 
di Napoli e del Banco di Sicilia ed il Credito 
industriale srurdo sono autorizzate a consen-Art. 3. 

L'affl~so dei fondi indicati nei numeri l 
e 2 del :precedente articolo 2 si verificherà al 
netto delle perdite accertate su ciascuna ope­
razione ·compiuta dalle Sezioni di credito in­
dustriale del Banco di N a poli e del Banco di 
Sicilia e nella misura . prevista dalle rispettive 
leggi di assegnazione. 

1 tire alle piccole e medie industrie operanti 
nel Mezzogiorno e nelle Isole prestiti di du­
rata non inferiore ad un anno, per la forma­
zione di scorte di materie prime e di p~rodotti 
finiti che si .rendano necessarie in relazione 
alle caratteristiche del ciclo di lavorazione e 
alla natura della produzione delle imprese 
medesime». 




